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GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 
Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo 
Parrus Archiep. Utinen . 

Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 
In cruce signatos iura quod alma tegant 
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| CANTI FUNEBRI 
Non si può dire davvero che il Partito 

Socialista scenda alla tomba senza canti 
funebri. A quelli già da noi recati se ne 
aggiungono d’altri. 

L’ Unione pubblica una intervista di Ar- 

turo Labriola sul congresso di Firenze. Egli 
ha detto: E’ stato un congresso di salumai 
e mia impressione è che il socialismo ita- 
liano sia un ricordo storico. Esso è tanto 

invecchiato che è ormzi decrepito e vera- 
mente mi pare che gli si possa cantare il 

De profundis. i 
Iì congresso è riuscito freddo e nessuna 

fiamma di idealità lo illuminò mai. Non 
poteva essere altrimenti: ciò dopo l'assenza 

dei sindacalisti che sono l’ elemento più 

combattivo e che ancora professa qualche 

idealità. 
Il congresso di Firenze, ha continuato, 

ha fatto tramontare le illusioni che il so- 

cialismo italiano era capace di destare e 

ron potendo più vivere di una fede dovrà 
vivere della forza degli interessi coalizzati. 

L'unico ideale sopravissuto è stato quello 

dell’anticlericalismo il quale per altro na- 
sconde ancora un interesse, perchè si vede 
che questo movimento è alimentato dalla 

  

- massoneria. Il socialismo riformista non è 

più che la massoneria palese, una nuova 
consorteria, un nuovo partito conservatore. 

Arturo Labriola crede ciò non ostante che 

il successo dei riformisti durerà a lungo. 
Altro canto funebre è quello di Treves, 

polemizzante col Corriere della sera, che 
avea detto come il socialismo fosse diven- 

tato un partito radicale qualunque. Treves 
rispose che egli avea ancora fede nell’av- 
venire collettivista di Marx, m: ammise 

col Corriere che il fondamento del collet- 
tivismo, la legge della progressivamente 

crescente miseria del proletariato, vera in 

astratto, in concreto è diventata falsa. 

Noi non sappiamo molte cose. Non sap- 

piamo come si può aver fede in un sistema, 
quando si riconosce falso il suo fondamento. 

Non sappiamo come si può persistere a 
chiamar vera in teoria una legge che la 

‘ storia e la pratica fecero riconoscere falsa. 
Non sappiamo sopratutto comprendere la | 

intima contraddizione che sta in ciò: men- 

tre il Partito Socialista vorrebbe atfrettare 

il collettivismo, e dovrebbe quindi facili- 

tare la lezge su cui si fonda: «la miseria 

crescente del proletariato », converga tutti 

i suoi sforzi ad ottenere l’opposto, come 

precisamente gli altri partiti borghesi ; ac- 
crescere il benessere del proletariato, nel- 

l’attuale assetto economico. 

Appunto perchò non comprendiamo tutto 

ciò, ci è lecito concludere che il marxismo 

è tramontato nel cuore e nella mente dei 

socialisti: rimane ancora sul labbro come 

un zuffolio di richiamo ai poveri uccelli 

incoscienti. Colle sue contraddizioni Treves 

cauta anch’egli alla morte del socialismo 

cosa, morte reale, morte innegabile, anche 

se il socialismo parola vive e vivrà a si- 

\gnificare altra fede, altri ideali, altra azione, 

o — meglio — altri trucchetti d’ambizioni, 

specialmente elettorali. 
«des   

Notizie Vaticane 

Il.nuovo codice di diritto canonico. 

Si ha da Roma: — Tra breve, saranno 
spedite a tutti i vescovi del mondo le 
bozze del nuovo codice di diritto canonico. 

Le bozze saranno accompagnate da una 

lettera del Pontefice nella quale sarà fatta 

viva raccomandazione ai vescovi di studiare 

attentamente il nuovo codice, con preghiera 

  

di rimettere nel più breve tempo possibile 

tutte le osservazioni che essi troveranno 

utili, e specialmente di far menzione delle 

speciali condizioni riguardanti le varie lo- 

calità nei rapporti col diritto canonico. 
  +++ è 

Isvolski a Racconigi. 
Torino, 30. — Tittoni, Isvolski, la sua 

signora, Muravieff e il marchese Carignani, 

giunti alla stazione, presero posto in uno 

scompartimento del treno reale. Si trova- 

vano alla stazione ad ossequiarli il prefetto, 

il questore ed altre autorità. Il treno partì 

alle 10.40 per Racconigi. 

Racconigi, 30: — I ministri arrivarono 

alla stazione alle 11.45; furono ricevuti 

dal cerimoniere di corte. Nel tragitto dalla 

stazione alla Reggia, fatto in carrozza, la 

popolazione li salutò rispettosamente. 

Dopo il pranzo a Corte Isw»lski fu ri. 

cevuto dal Re. Verso le ore 16, Tittoni, 

Iswolski, la signora Iswolski e l’ambascii 

tore Muravietf si reca:000 in vettura alla 

postigliona a fare una passeggiata nel parco, 

ove nella casina verde i Sovrani otfersero 

un lunch. Dopo il lunch, Tittoni, Iswolski, 

la signora Iswolski e Muraviefi ripartirono 

alle ore 17 in automobile per Torino. 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

  

AI Estero. 

Il ritiro di Clémenceau ? 
L’Intransigeant dice che il presidente 

del Consiglio penserebbe di ritirarsi, e 
precisamente in gennaio, dopo le elezioni 
senatoriali. 

Come si sa, il mandato di senatore scade 
a Clémenceau nel dicembre. Egli, però, 
non si ripresenterebbe nel gennaio candi- 
dato nelle elezioni del Varo — della quale 
regione è rappresentante -— perchè ivi si 
è manifestata ‘una forte campugna ostile 
alla sua candidatura, condotta specialmente 
dai socialisti rivoluzionarii, abbastanza forti 
in quella località. Egli ritiene, quindi, 
poco probabile la sua rielezione nel Varo, 

  

e penserebbe a presentare la sua candida- 
tura in un collegio della Corsica e anche 
in uno della. Vandea, avendo fondato mo- 
tivo di credera nella sua riuscita in uno 0 
in un altro di questi due collegi. Quando 
questo si verificasse e Clémenceau si fosse 
assicurata la rielezione a senatore, egli si 
ritirerebbe dalla più alta carica governa- 
tiva avendo ottenuto quanto desiderava, e 
cioè: rimanere presidente del Consiglio 
per almeno due anni, e andarsene volon- 
tariamente, senza essere stato rovesciato. 
Questa, egli ha detto essere — secondo 
l’Intransigeant — tutta la sua ambizione. 

Le elezioni agli Stati Uniti. 
Circa sette settimane ci separano dalla 

elezione del Presidente degli Stati Uniti, 
ed appena ora è cominciata la battaglia 
elettorale, o meglio le manifestazioni spa- 
smodiche di questa lotta, mentre nelle ele- 
zioni precedenti si cominciava mesi prima. 
La ragione si è che quest'anno mancano i 
fondi, che altre volte, venivano forniti dai 
trusts. Ma questa volta la lotta consiste in 
gran parte ‘appunto nell’ accusarsi 1° un 
l’altro d’aver ricevuto danari dai trusts, e 
sullo spiarsi ora le fonti del denaro per la 
campagna elettorale. 

Nella lotta è entrato perfino il Presi- 
dente Roosevelt che accusò i democratici 
e particolarmento il senatore Haskell, te- 
soriere del partito democratico, di avere 
tentato di subornare i giudici nella que- 
stione famosa della multa inflitta allo Stan- 
dard O Company. Si domandò le prove 
a Roosevelt ed egli invece formulò nuove 
accuse. Ora Roosevelt è in piena polemica. 

Democrazia e laicismo. 

Sl Canton Ticino in una delle prossime 
domeniche di novembre, contro la legge 
scolastica Garbani-Nerini, che approvata 
dal consiglio cantonale, tenterebbe di inau- 
gurare la scuola laica in un paese cattolico, 
combatterà una memorabile giornata. 

Gli uomini di parte cattolica e conser- 
vatrice opposero al voto del consiglio, in 
maggioranza radicale, un referendum di 
novemila cittadini pel voto popolare. Il re- 
ferendum dà quindi il diritto al popolo di 
votare direttamente la legge, annullando 
l’approvazione del consiglio. 

Così è negli statuti della libera Elvezia, 
popolo, a cui nessun partito salito al pote- 
re, anche prevedendo una sconfitta, pensa 
di opporsi: giacchè un vero principio di 
democrazia suggerisce alla maggioranza che 
la volontà del popolo non si interpreta ma 
si interroga, anche quando la interpreta- 
zione dovrebbe essere data da coloro che 
il popolo stesso favorì coi suoi voti. Troppe 
forze concorrono alla formazione di una 
maggioranza in un dato momento storico, 
perchè si osi asserire che questa possa in 
ogni singolo fatto e in diversi momenti 
pronunciarsi in nome del favore del po- 
polo, in quel dato momento e per quelle 
date ragioni ottenuto. 

Ciò rilevo non certo a conforto di quelle 
maggioranze radicali di alcuni comuni ita- 
liani, che cavillando sulla legge, non con- 
cessero il referendum al popolo per 1° inse- 
goamento religioso; quasichè quei partiti 
democratici che tendono a volgere la leg- 
ge, laddove è troppo aristocratica, alla de- 
mocrazia, non dovessero sentir il dovere 
di non cavillare qui dove si calpesta un 
sacrosanto diritto popolare. 

IL CONGRESSO MONARCHICO. 
Roma, 30. — Al Congresso monarchico 

si lamentò oggi la mancanza di organizza- 
zione del partito, si indisse perciò un 
nuovo Congresso generale in febbraio, e si 
votò un ordine del giorno ammettente tutta 
le riforme sociali. 

+0 

DISCORDIE DI FERROVIERI. 

Roma, 30. — Il nuovo comitato centrale 
dei ferrovieri, che, come si sa, prese, in 
seguito al referendum, sede a Milano, ha 
assunto una direttiva intransigente. 

Questo, dopo la risposta negativa data 
dal ministro dei Lavori Pubblici al noto 

memoriale presentato dai ferrovieri, ha sta- 

bilito di troncare ogni rapporto con l’auto- 

rità per iniziare una resistenza sistematica 
e continua ed occorrendo servirsi anche 

dell’arma estrema dello sciopero. 
Ma si delinea sempre più forte una cor- 

rente riformista, contraria al Comitato, che 

ora starebbe studiando un programma di 
agitazione proprio, in base a postulati più 

modici. 

per le: malattie di 
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Note e commenti 
Il Cardinale Segretario di Stato. 

L'altro ieri 1’ Avanti pubblicava che S. E. 
il Card. Merry Del Val è caduto in di- 
sgrazia del Papa e che è prossimo il suo 
ritiro. Il corrispondente del Secolo, per non 
restare in dietro con le notizie, nel numero 
di oggi passa senz'altro in rassegna i pro- 
babili successori. Sarà uno dei due Van- 
nutelli ? sarà Agliardi o Gotti? oppure Sa- 
tolli o Ferrata? o non piuttosto Rinaldini 
o Lorenzelli ? e the pon fosse Gasparri o 
Della Chiesa ? o qualsuno degli altri emi- 
nentissimi o nessuno di questi? Ecco i 
quesiti intorno ai quali don Prospero trova 
modo di scrivere e il Secolo di stampare 
due colonne di prosa. 

Modo spiccio. 
Ma come ha fatto il corrispondente se- 

colino a pescare tante e così appetitose 
notizie? Nel modo più facile. 

« Stamane — scrive egli — essendo ca- 
pitato casualmente nella sagrestia del Ca- 
pitolo di S. Pietro, ho assistito ad un cu- 
rioso spettacolo. I canonici, usciti allora 
dal coro, recavano tutti in tasca una copia 
dell’ Avanti! e commentavano calorosamente 
la notizia — che vi telefonai — della ca- 
duta in disgrazia del cardinale Segretario 
di Stato, Merry Del Val. 

Naturalmente ho aguzzato le orecchie in- 
discrete... ma non ho avuto bisogno di 
sforzi troppo grandi... »- se 

Di fatti egli è -— come si capisce dai 
suoi scritti — dotato dalla natura stessa 
di orecchie lunghe e aguzze. Sforzi quindi, 
nè piccoli nè grandi, non gli abbisognavano. 

100 o ce 

Vienna complice — Una dimostrazione 
inglese — La Bulgaria non cede. 

Vienna, 30. — Auche qui si dubita 
sempre più che l’Austria sottomano inco- 
raggi la Bulgaria: molti fatti concorrono 
a provarlo. 

Nei giornali ufficiosi di Vienna le in- 
terviste con uomini di Stato bulgari sì sus- 
seguono alle interviste, e tutti affermano 
la stessa cosa. La Bulgaria riconosce di 
agire non del tutto in conformità al di- 
ritto delle genti, ma si tratta della sua 

  

  

vita economica, della pace interna, del suo. 
avvenire. Ora ciò non sarebbe se l’Austria 
non appoggiasse la Bulgaria. 

E’ stata rilevata inoltre la pacatezza 
della protesta ufficiale austriaca contro l’oc- 
cupazione delle ferrovie, mentre dovrebbe 
essere stata la più vibrata, poichè gli azio- 
nisti della ferrovia sono in gran parte au- 
striaci. 

Vienna, 30. — Il Tagblatt apprende da 
fonte diplomatica che il Governo inglese 
progetterebbe una dimostrazione navale nel 
Mar Nero dinanzi a Varna, per costringere 
la-Bulgaria a restituire la ferrovia orien- 
tale alla sbcietà esercente. La notizia va 
presa del resto con un grano di sale: la 
dimostrazione, fra l’altro, potrebbe essere 
un’ imprudenza. 

Sofla, 30. — Il consiglio dei ministri 
tenuto ieri durò, con un’ interruzione di 

due ore, fino alle 11 pom. Prese la deci- 

sione che si prevedeva, cioò di persistere 
nell’atteggiamento intransigente e di aspet- 
tare le domande della società interessata. 

Fu lasciato cadere il progetto, appog- 
giato da parecchi, che il Governo bulgaro 
dovesse accontentarsi di un efficace con- 
trollo governativo sulla ferrovia. 
  

Nasi si fa vivo 
... per atteggiarsi a vittima. 

Roma, 30. — A Giolitti da Trapani è 
giunto questo dispaccio: — 

« Stando in questo solitario paese con 
la famiglia, ho dovuto constatare il conti- 
nuo movimento di guardie e carabinieri 

intenti a seguirmi in forma pubblica per 

appurare ove vado, con chi parlo, che cosa | 

faccio. Pregola informarmi. se trattasi di 

un servizio di onore decretato da codesto 

Ministero, ovvero di uno dei tanti ritorni 

ai sistemi borbonici, dovuto allo zelo di 
qualche funzionario troppo occupato di in- 

terpretare i desiderii superiori. — Firmato: 
Nasi ». 

Nasi telegrafa per più motivi: primo 

per far parlare di sè — egli non sa ras- 

segnarsi ad essere dimenticato ;. secondo 
per atteggiarsi a vittima — sistema co- 
modo e molto pratico psr Nasi onde ten- 
tare una riabilitazione; terzo per aver 
l’onore — se verrà — d’una risposta di 
Giolitti, la sfinge -muta e terribile. 

LA SETTIMANA SOCIALE A PALERMO. 
Palermo, 30. — Stamane numerosi con- 

gressisti della Settimana Sociale di Paler- 
mo hanno fatto una gita a Monreale. Oggi 
sono poi continuati i lavori del congresso. 
Alle ore 14 il prof. *Pottier ha letto nella 
sala delle riunioni, affollatissima, la sua 
lezione sopra le cooperative di produzione 
e di lavoro. Dupo questa lezione l’avv. Ma- 
gliano di Molfetta, parlò sul tema: La 

    

chiesa di Società, lo Stato. 
L’ Unione elettorale cattolica italiana ha 

spedito all’ arcivescovo di Palermo una te- 
legramma di adesione e di plauso alla Set- 
timana Sociale di Palermo. 

  

  

Le convulsioni persiane 

Lo Scià costreffo a convocare il Parlamento. 
Da parecchi giorni si segnalano a Tabris 

gravissimi disordini, aventi per motivo, 
almeno ufficialmente, il mancato funziona- 
mento della costituzione. Pare che i disor- 
dini siano fomentati dalla Russia. Almeno 
in Inghilterra (l’ Inghilterra e la Russia 
sono i leoni della preda persiana) si pensa, 
si scrive, e si riceve telegrammi in questo 
senso : 

Londra, 30. Il Daily Mal ha da 
Teherau: Il console generale russo a Ta- 
bris fu invitato dai nazionalisti ad offrire 
la loro sottomissione alla Russia se questa 
guarentisce loro l’amnistia e la costituzione. 

Il Times ha da Tabrisi I nazionalisti 
domandano una guarentigia, di tutte le po- 
tenze interessate, non trovando sufficiente 
per la loro sicurezza la guarentigia, anche 
in comune, dell’ Inghilterra e della Russia. 

AUd porte della città un ufficiale fran- 
cese fu assalito, maltrattato e derubato da 
soldati dello scià. 

Berlino, 30. — Il Lokal-Anaeiger ha da 
Teheran: I recentissimi avvenimenti a Ta- 
bris dimostrano che colà il paitito costi- 
tuzionale ha preso il sopravvento e che le 

truppe governative hanno subito una scon- 

fitta. Lo scià, consigliato ad autorizzare la 

convocazione del Parlamento seguì il con- 

siglio ed ordinò la convocazione det Par- 

lamento per.il 26 ottobre. Nei circoli dello 

scià si manifesta una grande inquietudine. 
Lo scià ha ordinato di mandare una bri- 

gati di cosacchi a Tabris. Colà per ora re- 

gna la calma. Le truppe negli accampa- 

menti dei forti dei dintorni di Teheran ri- 

cusano l’obbedienza. Il ministro della guerra 

vorrebbe_ pagare il soldo arretrato, ma non 

ha denari. 
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NEL MAROCCO 

Piovono le «note». 

Parigi, 30. — I governi francese e spa- 

gnuolo stanno compilando una nota comune 

che sarà trasmessa alle Potenze firmatarie 

degli atti di Algesiras e a Mulay Hafid 

dal decano del corpo diplomatico. La nota 

conterrebbe le guerentige chieste da Mulay 

Hafid, affinchè sia riconosciuto sultano del 

Marocco. 

  

L'incidente. 

Parigi, 30. -— La Francia si è messa dal 

punto di vista tedesco, e riconosce che il 

viceconsole in base alla legislazione germa- 

nica avea il diritto di proteggere i tre di- 

‘sertori tedeschi, ma non gli altri d’altra 

nazionalità. Pare che le cose abbiano a 

comporsi pacificamente. 
  

L'assassinio d’ uu monsignore. 
Sovversivismo e squilibrio. 

Genova, 30. — Alle ore 11 in piazza 

Umberto I, il maestro civico ‘ Gerolamo 

Risso esplose un colpo di rivoltella contro 

don Paolo Canessa di anni 44, arciprete di 

San Ciro di Struppi che usciva dalla curia 

ove si era recato per affari della sua par- 

rocchia. Il sacerdote venne portato mori- 

boundo all'ospedale, ove dichiarò che non 

conosceva affatto il suo feritore. Alle 13.30 

il sacerdote cessava di vivere. 

L’omicida si costituì in questura e con- 

fessò il suo delitto. Si crede trattarsi di 

uno squilibrato. Due fratelli dell’assassino 

sono direttori di scuole elementari muni- 

cipali. 
Il Risso dava da parecchio tempo segni 

di esquilibrio mentale. È 
Interrogato, rispose che ripeterebbe il 

fatto per purgare la società, e aggiunse 

altre frasi sconnesse. 

  

Fu condotto in manicomio. -— La vit- 

tima ha destato generale rimpianto. 

noe 

LA BARBARIE SOC ALISTA 
nelle campagne bolognesi. 

Ecco una edificante storia dei s’stemi 

barbari instaurati da un po’ di tempo nelle 

campagne Imolesi da parte di coloro che 

in nome del socialismo dicono di elevare 

i lavoratori a sentimenti nobili e generosi. 

Contro Luigi Foschi di Sesto Imolese, 

aderente alle leghe autonome, i leghisti 

della Camera del lavoro avevano procla- 

mato il boicottaggio per la trebbiatura del 

grano. 
Il Foschi riuscì però ugualmente a treb- 

biare il suo grano con una macchina eru- 

mira. Ma l’altra domenica il Foschi fu 

affrontato da numerosi leghisti, insultato, 
percosso, perquisito, e arrestato ! 

Infatti i leghisti, dopo aver ben bene 

battuto il disgraziato, lo perquisirono e, 

avendogli trovato indosso la rivoltella senza 

il relativo permesso, consegnarono il Fo- 

schi e l’asino al commissario della camera 
socialista Ferdinando Bossi. Questi impu- 
gnando l’arma sequestrata consegnava il 
Foschi ad un brigadiere della benemerita 

che, alcuni affermano, aveva assistito im- 

passibile a quella scena selvaggia. Il Fo- 

schi condotto ad Imola e processato veniva 

condannato a 25 giorni di detenzione e a 

72 lire di multa! 
Ogni commento guasterebbe. 

‘allora 23.000 vittime. 

| ficiente per determinare il colera, ma ne- 

| un medico che seguiva un corso nel labo- 

| ove gl’ indiani buttano i cadaveri dei co- 
| lerosi, sono potentemente bactericide ; il 

‘inobrattati dalle medesime, e dall’altra colla 

‘prima abbiano toccato materiale infettante,   

IL COLERA 

  

La sua storia. 
= 

La nobiltà storica del colera è magra 
cosa: i ricordi di terrore e di angoscie 
che lo accompagnano, non risalgono se non 

al secolo scorso. 
Il colera era però ben antico: il corso 

sacro del Gange aveva formato la sua pa- 
tria secolare, e dal Gange si era volta a 
volta spinto alla Cina ed al Giappone, 0 
all’Arabia e all’Asia Minore, ma non aveva 
ancor varcato le barriere della civiltà. 

L'indomani della caduta di Napoleone 
i primi focolai diffusivi si manifestavano 
nelle colonie che l’Europa aveva in Asia; 
era la prima avvisaglia. 

Nel 1823 l’ infezione dell’Indostan gua- 
dagnando palmo a palmo il terreno, giun- 
geva'al Caspio e dal Caspio risaliva il Volga, 
mentre con altra corrente da Tiflis inva- 
deva il Caucaso. i 

La Russia non sapeva opporre al peri- 
colo se non la paura; e il colera vittorioso 
si gettava sull’ Europa, sterminando, atter- 
rando, fulminando; e dall’ Europa attra- 
verso l’ Atlantico, toccava il nuovo mondo. 

- Fu l’inizio dei periodici del colera. L°Eu- 
ropa aveva vinto, o pareva avesse vinto 
la peste; aveva vinto, appena allora il 
vaiuolo, ed ecco il nuovo flagello rigettare 
il terrore nelle popolazioni. 

Il colera ritornò nel 1846, poi nel 65 
importato dai pellegrini mussulmani della 
Mecca : nell’ 83 venne importato dai sol- 
dati francesi del Tonkino: l’ Italia contò 

La sua natura. 

L’ eziologia del colera venne prima di 
tutti fatta dal prof. Filippo Facini fioren- 
tino, ancora nel 1864: egli segnalò nelle 
deiezioni dei vibrioni estremamente mobili 
in forma di S. Fu deriso allora, ma nell’84 
Robusto Koch, essendo perfezionati gli stu- 
dii microbici, lo rese popolare studiandolo 
meglio. 

Il vibrione colerico da sè solo non è suf- 

cessità sempre nell’ intestino la presenza 
di certi microbi favoreggianti, che facili-. 
tano il suo sviluppo, gli permettono di 3 
moltiplicarsi e di produrre il suo veleno: 
queste esperienze vennero in buon punto: 
infatti il Klein in India ed il Rochefon- 

taine a Parigi, non avevano avertito nessun 

disturbo in seguito all’ ingestione di deie- 

zioni coleriche: d’ altro canto a Genova si 

era verificato un caso di colera da labora- 

torio, seguito da guarigione, e a Berlino, 

ratorio del Koch, era morto in seguito a 

un attacco di colera ingerito accidental- 

mente. 

Per risolvere la questione in modo defi- 
nitivo, il prof. Metchnikoff intraprese nu- 
merose esperienze, anche sull’ uomo, in- 
gerendo egli stesso culture coleriche e fa- 
cendole ingerire a buon numero di persone. 

Dopo queste esperienze, non fu più pos- 

sibile negare le funzioni patogene specifi- 

che del vibrione di Koch nel colera nmano. 

Come si propaga. 

Il vibrione colerico riesce a vivere nelle 
deiezioni una cinquantina di giorni, nel- 
l’acqua dai 13 ai 14, ma bisogna tener 
conto della diversa composizione delle ac- 
que; le acque del Gange, per esempio, 

vibrione vive nelle vesti sucide; nel latte 
il vibrione vive sino al momento della sua 
coagulazione; nel burro vive da 4a 6 
giorni; nel pane da 1a 7 giorni: nella 
carne 8 giorni; nelle frutta e insalata da 
24 ore e 3 giorni: nel vino e nella birra 

pochi giorni. 
Oltre a ciò si è trovato che i vibrioni 

vivono disseccati: sulle monete trenta mi- 
nuti; sulla carta da lettera chiusa in una 
busta 23 ore; sulle mani asciutte 1 ora o 
2; nell’intestino delle mosche 24 ore, ecc. 

Perciò fra i mezzi di diffusione sì può 
escludere del tutto l’ inspirazione d’aria 

negli ambienti ove siano dei colerosi, per- 

chè .i bacilli si potrebbero trovare in istato 

di polvere asciutta, e in questo caso sareb- 

bero innocui. i 
L’ infezione vive invece diffusa : 
1) per mezzo dei contatti da una parte 

con le deiezioni o coi vomiti, o con oggetti 

bocca ; Pa: 
2) i germi infettivi possono venir tra- 

sportati negli ambienti, o dalle mani che 

o per mezzo degli insetti, e specie delle 
mosche. 

Molti dei nostri alimenti rappresentano 
un terreno favorevolissimo di sviluppo. 

   

      

O il fit uv L. ZAPPAROLE, gredità — 
LÌ Visite tuttii giorni - Udine Via Aquileia 96 - Telefono 347
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er Pintervento d'una banda | 
Riceviamo e lealmente pubblichiamo : 
Per l’accompagni namento della processione 

dell’ Addelorata di domenica p. p: inca 
cato il sottoscritto di trovars una danda, 
in sostituzione della fanfara del Ricreatorio 

   

   

pi cha 
i 

festivo, la quale all ultimo momento di- 
chiarò di non poter prodursi, si rivolse a 
quella di ox: suolo. 

Premesso 
nuovo indirizzo 
Maestro Arturo 

a) che detta banda ha un 
da che è diretta dal bravo 
Blasig; 

b) che a sostituire certi vecchi elementi 
furono chiamati dei nuovi ; 

c) che di recente prese parte a due ac0- 
compagnamenti religiosi ; 

d) ch'è assolutamente falso abbia parte- 
cipato a dimostrazioni anti ireligiose nel 
giorno 20 corr. mentre fu qui in città per 
dare dei Concerti nel recinto dell’ Esposi- 
zione, che in tal dì si chiudsva; il sotto- 
scritto, cui risultò tutto questo, la invitò, 
senza esigere ulteriori patenti di ortodossia, 
e ciò tanto più volentieri in quanto chè e 
Maestro e Banda si erano assunti, dietro 
mio desiderio di studiare in due sole sere, 
e di eseguire, come tanto bene è stato 
fatto, 4 nuove marcie strettamente religiosa 
da me fornite. 

Detto questo per la verità e per la storia, 
è evidente che 1 benevoli apprezzamenti e 
le dolci acrimonie dell’estensore della b0e- 
cottata di ieri, cadano perchè infondate. 

In prova di SE e della franchezza che 
esige in altri, l’articolist: ha fatto molto 
bene a ia coll’encomiabile incognita 

x. y. 
Non è fuor di luogo rico dargli il noto 

pas trop de xéle, e un po’ di discrezione. 
Bonav. Zanutti. 

investita da un carro. 

   

    

lei saC ve 

Ieti sera la contadina cinquantenne Te- 
resa Zilli da Beivars, mentre ritornava a 

  casa fu investita da un ca 
Soccorsa, *fu trasr all’ospe ove fu 
accolta d’urgenza. Ii medico di guardia le 
riscoutrò la frattura del braccio destro e 
gravi contusioni al piede destro. Ne avrà 
per una quarantina di giorni. 

Arte e spettacoli. 

ro. Prontamente 
    

   sportata     

    

TEATRO MINERVA. e 

L'addio di Campogalliani. 

leri sera Francesco. Cam] pogalliani, ha 
chiusa la sua breve fournée nella città no- 
stra riconfermando quel successo inconira- 
stato che fin dalle prime sere si era acqui- 
stato tra il nostro pubblico. Fu rappresen- 
tata la brillante commedia « Fasolino, me- 
dico delle Signore». Seguì poi uno splen- 
dido duetto e l'addio a Udine in versi 
martelliani scritti dallo stesso Campogal 
liani e detti dalle maschere Fasolino e 
Sandrone chiuse lo spettacolo il sempre 
applaudito balletto bolognese. 

     

  

    

Padiglione Zarmperla. 

Teri sera a questo padiglione si diede il 
nuovo dramma Suor Teresa, ovvero Elisa- 
etta di Suarez. Gli attori furono alla fine 

d’ Pe atto calorosamente applauditi. 

ro Ristori di Cividale. 

i di sem Do crescente successo si va ese- 
suendo. al Teatro Ristori. di Cividale le 
Cuvalleria Rusticana di Mascagni ed il gra- 
zioso melodramma in un atto di Paer initi- 
tolato: « Ii Maestro di Cappella ». 

L’orchestr &, S0 tto la 

  

ralente direzione del 

       Maestro, Teza, è sempre applaudita; gli 
artisti pol sono stati scelti con gusto, per 
SE il successo non poteva in nessun modo 
ma Aee 

hi spbitadlà è stato Allestito dall’ Im- 
presa Bolzicco Alessandro. 

Festosissime accoglienze in ambe le opere 
si ebbe la prima donna, signorina Ines 
Rolla. 

- DIFFIDA. 
La sottoscritta Ditta diffida la sua spett. 

Clientela, ad esigere che l’ Amaro a base 
di Ferro China Rabarbaro, sia il vero, 
cioè della Ditta E. G. F. ni Bareggi e ciò. 
perchè spesso ai signori Clienti se non ne 
indicano nella loro richiesta espressamente 
il nome BAREGGI vengono servite adulte- 
razioni ed imitazioni sofisticate dal vero 
AMARO BAREGGI da loro desiderato. 

A tal uopo osservare sempre l’etichetta 
che porti la marca di fabbrica ELEFANTE 
e la firma 

E, G. F.lli Bareggi, Padova. 

Si agirà a termini di legge pei contrav- 
ventori. 

‘L’orario invernale del tram. 

La Direzione del .tram ci prega render 
pubblico che da oggi comincierà il servi- 
zio con orario invernale. La prima corsa 
‘si effettuerà circa alle 7,30 e l’ultima alle 
20. Non si potrebbe prolungare l’orario: al- 
meno di mezz’ ora, verificandosi in quel- 
l’ora uno straordinario movimento nelle 
vie cittadine, per la chiusura dei negozi, 
apertura dei teatri ecc. ecc. ? 

Per la chiamata alle armi 
della, classe 1888. 

Il Ministero della Guerra ha disposto 
che le prescrizioni disciplinari contenute 
nella circolare n. 6207 in data 4 novembre 
1905, diretta ai comandi di Corpo d’ar- 

mata, devoffo essere osservate in occasione 
della prossima chiamata alle armi della 
classe 1888. 

Il < giro di Udine>. 
La Società Udinese di Ginnastica e scherma 

sta organizzando, per una delle prossime 
domeniche, una Gorsa podistica. Il percorso 
sarà la strada esterna di circonvallazione 
della città. 

Notiamo che vi saranno parecchi pre smi 
dei migliori arrivati in medaglie d’oro e 
d’argento. Il percorso però è di circa 6000 
metri. 

j un uomo giovane 

l’addome con ssi larghe 

  

    

O nen cei EE OZ R 

Un impiegato the ferita uccidersi con te forbici. 
Stamane verso le 6 1{2 i rari passanti 

per il viale del Cimiiero s’° imbatterono in 
ancora » d’età,. decorosa- 

mente vestito, che singhiozzava e chiedeva 
soccorso. AÀvvicinatiglisi, Sscorsero come 
l’infelice si era squarciato orribilmente 

ferite d’arma da 
punta e che s'era prodotto pie due ferite 
al collo. Poco discosto dal disgrazialo, che 
8i chiama Leandro Gabriensig ed è impie- 
gato al Registro, c’era un paio di forbici 
colle quali il Gabriensig stesso tentò to- 
gliersi l’esistenza. 
‘Accorsero poco dopo i vigili Tolazzo e 

Novelli che provvidero al trasporto del 
suicida al nostro Ospedale Civile. Indosso 
allo sciagurato fu trovato un biglietto in 
cui dichiarava che nessuna ‘causa l’aveva 
indotto al triste passo e pregava di non 
farne pubblicità. Le forbici furono natu: 
ralmente sequestrate dalla Benemerita che 
fu pure sul luogo. Lo stato del Gabrien- 
sig venne all’ Ospedale giudicato gravis- 
simo; per cui fu accolto d’utgenza e sulle 
sue ferite fu riservato il giudizio. 

  

Nel mondo commerciale. 

Piccolo fallimento. 

Valentino d’Agostina di Giuseppe di 
Pasian Schiavonesco ha chiesto il piccolo 
fallimento presentando i suoi bilanci dai 
quali appare un attivo di lire 2740.60 con- 
tro una passività di 4020.01. 

A Commissario giudiziale venne dal tri- 
. ‘ ,9 

bunale nominata l'avv, Caisutti. Non è an- 
cora fissata la prima adunanza del i creditori. 

si fa onore. 

concittadino Comessatti dott. 
Anni bale è stato nominato per l’anno sco- 
lastico 1908-1909 assiste: its per la gsome- 
tria progressiva e analitica nella scuola di 
Matemat alla R. Università di Padova. ulCa 

Una serata artistica. 

Un concittadino che 

Iì giovane 

Per sabato 
una gra 
drammati 

Il prof. Luciano Molinari 
terà alcuni squa rei teatrali, 
sì sono distinti i nostri attori 

E così da anti <A “ornoo de 
Ermete Zacconi , Bleonora Duse, Irma Gram: 
natic: Flaviò Au dò, Benini, 
Edoardo Ferravilla, Giovanni Grasso, Vir- 
ginio Tolli, Ruggero Ruggeri, Andrea Mag- 
gi, tutti, a. quanto ci si dice magnifica 
mente ritrodotti dal Molinari. 

La serata, così com’è annunciata, atti- 
rerà certo gran pubblico al nostro Minerva. 

Goncittadini che si fanno onore. 

Veniamo a sapere che il sig. Giuseppe 
Ridomi, i! noto rappresentante per V Itaha 
della Birra Puntigam, ha ottenuto all’E- 
sposizione d’Igiene, testè chiusasi a Parigi, 
una medaglla d’oro e un diploma d’onore. 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 30 settembre 1908.. 

] nostro Minerva avremo 

dei’ migliori artisti 
sera & 

rata 
     

        

infatti, reci- 
nei quali più 

   
    

Ferri uecio 

      

            

A 

Rendita 3.75 Oro L. 103.98 
x 3 172 {jp (netto) >. +102:99 
% 3 O7o > (1. 

Azioni. . . 

Banca d’Italia L. 1250.50 
Ferrovie a ue 3 698.00 

1 » 398.— 
Società »  195.— 

Ferrov. L. 500, 
» Mo; da ridio1 nali » SIDISO 

» Mediterranee 4 0[0 » 503.50. 
» Italiane 3 Oo » (390,75 

Credito com. prov. 3 3j4 Oto» 502.— 

Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 3.75 0lg L. 503.25 
» Cassa risp. Milano 4019 » 511.25 
s » » 500 » 516.50 
» Ist. Ital., Roma 40fo » — 508.50 

Ca » » » 4070 » DIV. 

Gambi (cheques - a vista). 

francia (ore) Li 4O0RLL 
Londra (sterline) » 20.14 
Germania (marchi) . » 123.26 
Austria (corone) >» 104.97 
Pietroburgo (rubli) » 263.65 
Rumania (lei) » 99. 
Nuova York (dollari) » D.14 
Turchia (lire turche) » 22.01 

Le condizioni della stampa in Italia 
Si ha da Roma: 
Da alcune statistiche pubblicate dal Mi- 

nistero di Agricoltura Industria e Com- 
mercio sulle condizioni della Stampa in 
Italia e in ispecie della stampa periodica 
sono notevoli i dati seguenti : 

Nel 1886 il numero totale delle pubbli- 
cazioni nuove, (opere, opuscoli, riviste) era 
di 11034, nel 1900 di 9975. La produzione 
del pensiero è è dunque diminuita, sebbene 
il movimento ascendente degli ultimi anni 

| accenni a riconquistare l’antica cifra. 
Scorrendo i dati delle diverse materie, 

sl'vede nel 1900, già incominciato il ri- 
sveglio degli studi filosofici e teologici (183 
pubblicazioni), degli studi di medicina e 
di agricoltura (rispettivamente 1090 e 1251 
pubblicazioni), mentre quasi tutte le altre 
cifre sì mantengono ‘stazionarie. 

Di tutte le opere pubblizate il 3.50 per 
cento circa sono stampate in lingue  stra- 
niere, delle quali il 60 per cento in lingua 
latina, il ventidue per cento in lingua 

pesci vengono poi la lingua inglese, 
col sei per cento; la tedesca, la spagnuola 
e la Greca. 

Venendo alla stampa periodica 
Regno d’ Italia produce, è notevolissimo il 
suo incrementò nell’ultimo ventennio. In- 
fatti il numero dei periodici pubblicati in 
Italia nel 1871 era. soltanto di 765 e nel 
1905 di 3120, dei quali 150 circa quotidiani; 

che il   
      

140 pubblicati ad intervalli minoti di una 
settimana; 600 circa ssitimanali; 
blicati due o tre volte al mese ; 
mensili; 50 circa bimensili; 
mestrali; il \esto ad intervalli maggiori di 
un trimestre; irregolari od occasionali. 

Quanto alle materie che i periodici trat- 
tano, è massimo il numero. dei periodici 
politici 0 politico-religiosi, che nel 1905 
era complessivamente di 815. Vengono poi 
le scienze giuridiche, economiche.e sociali 
con 327 perioilici, l’apri coltura, l’industria 
il commercio con 202 pe riodici, la religio- 
ne con 156, la letteratura, la storia; l’ar- 
cheologia e la bibliografia ‘che ne contano 
143; le scienze mediche, antropologiche e 
naturali che ne hanno 138. Sotto il cento 
doi, gradatamente decrescendo, vengono 
le scienze didattiche ed educative, i pe- 
riodici umoristici; la musica e la dramma- 
tica, la. moda, le scienze esatte, gli an- 
nufizi commercigli, la stampa militare, la 
geografia e i viaggi. 

Le regioni d’Italia che danno il maggior 
contributo alla stampa periodica sono-la 
Lombardia con 544 periodici, Roma con 
417, il Piemonte con 399, la Toscana con 
323, la Campania con 294, la Sicilia con 
231, 1’ Emilia con 216, il Veneto con 154. 
la Liguria. con 132 e sotto il cento, grada- 
tamente decrescendo, îe Puglie, le Marche, 
gli Abruzzi; le Calabrie e l’ Umbria ed ul- 
timo la Sardegna con soli 25 periodici. 

I periodici scritti in lingua italiana o 
promiscuamente in lingua italiana e lingua 
straniera pubblicati all’Estaro erano com- 
plessivamente 264 nel 1905, di cui 110 
in Europa, in America 138, e 14 in Africa. 

rt ip-o te 

LA TERRIBILE LOTTA IN FONDO AL MARE 
fesa un palombaro e un mostro marino. 

350 pub- 
450 circa 

60 circa tri- 

  

Telegrafano da Londra: 

     
Un telegramma da Seh di rancisco reca 

notizia di una strao: ia avve PRA Sot- 

tomarina, che ricorda dei « La- 

voratori del Mare > di V che Tupo. 

Un palombaro certo Martino Lund, si calò 
che xi una n: ave pau- 
gn fu avvi- 

polipo che avanzò 
a colo del dig DI 

sele stri Logli avving 
subito dopo un a front en a olo si av- 

coscia del disgraziato pa- 

lombaro, Egli brandì il coltello e colpì coa 
ripetuti coipi il mostro marino, segnalando 
contemporaneamente ai compagni di tirarlo 
a galla. 

Altri tentacoli. sbuc 
l’oscurità. 

in mare per fare ricer 
FGGAs a, qua: 00 il 

      

dieci 
Quasi è 
vinghiava alla 

     

;arono 
Uno Circo dò il coll 

  

      

  

e gli sti orzi di col oro che 
RI i 3 
rarlo alla superfici je della È FAST 

vano di ppargli di capo l’elmetto, co- 
sicchè egli fu costretto a segnalare che de- 
sistessero. 

  

Orario ferroviario 
ARRIVI DA 

Venezia 3.17, (a) 4.56, 7.43, 10.7, 15.5, 
17.5, 19.51, 22.50; 

Pontebba 7.41, 11,— 12.44, 17.9, 19.45 
DT:25 DO (2). 

Cormons 1.32, 11.6, 12. 50; 19.42, 22.58. 
Palmanova 8.30, Ò 9.43, 13,—, 18.3, 

A1.46. TN 
Cividale 7.40,_9.DI, 42.59, 16.7, 18,07, 

AAII 

PARTENZE PER. 

Venezia 4.25, 8.20, 11725, 13.10, 17.30 

20.5, 23,11.(2). 
Pontebba (a) 5.8, 6.—, 7.98, 10.35, 15.30 

e 4 Tab SEO. 
' Cormons 5.45, 8. 15:42, 17,25 Re 
Palmanova 8 Bd 94 * 16.20. 19.17 ( 

18.20 (1). 
Cividale 8. 20, SSOGLILO TO; 16. 15, 20. 

(a) Treno di ludso Pistoiese Dadeai 
(1) A S. Giorgio coincidenza con la li- 

nea Cervignano-Trieste. 

Tram a vapore Udine-S. Daniele, 
Stazione del Tram. 

6.37 —9,1— 11360 15.21, — 18,35, 

N Rit 
Arrivo a S. Daniele. 

SR e) 99 = d652 _9056 

— 0,2. 

Partenze da S. Daniele. 
6.— — 8.26.— 10.59 
20.40 (*) 

Arrivi a Udine. 
7.31 — 9:57 — 12.30 

CODE 
N. B. L’ ultimo treno segnato con (*) si 

effettua soltanto dal l.o Maggio a 
tutto Settembre nei giorni festivi. 

  13.45 — 17.58 

-— 15.16 — 19.29 

  

  
  

          

Arman Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip. del « + Croci lato è 

Quale anerativo o tonico preferite sempre | 
VAMARO. i | 

ia n 

  

Distilleria Agricola Friulana 

CANCIANI e CREMESE UDINE       

fre attanto dal- 

O no | Lund, 

    

  

  

Anche ìî malati. 

Qualche guarigione delle Pillole Pink. 

Il signor Dottor Filippo Zappia, di Plati 
(Reggio Calabria) scrive: 

« Ho fatto prendere le Pillole Pink. ad 
una giovanetta cloro-anemica, la quale da 
lungo tempo si doleva di una graude de- 
bolezza generale accompagnata da palpità- 
zioni di cuore, da cefalea e mancaliza di 
appetito, Ella aveva seguito varie ente 

LL È î le] È i 

8e0z3 ottenerne sollievo, quando éane a 
trovarmi; Le Pillole Pink mi avevano; it 
casì simili, dato tanta soddisfazione che 
non ho esitato a prescrivergliele. L'effetto 
prodotto dalle Pillola Pink è stato supe- 
riore alla ettativa. Tutti i sintomi 

a eloro-anemia si modificarono molto ra- 
pidamente e la giovanetta gode ora per- 
fetta salute » 

  

mia ani 

   de 

Il signor Dottor Ajmone Luigi, medico- 
chirurgo, Coggiola (Novara) scrive, 

«Ho assai sovente prescritto le Pillole 
Pink e i miei malati se ne sono trovati 

contenti. Recentemente, un mio cliente, 
iffoetto da dispepsia gastrica ribelle, ha 
visto tornare allo stato normale le funzioni 
del suo stomaco, Il suo stato generale è 
8841 migliore e il suo peso è aumentato. 

Il signor Dottor Michele De Lorenzo, 
medico condotto, Angoli (Catanzaro), scrive: 

«I miei colleghi mi avevano parlato as- 
sai della efficacia delle Pillole Pink. Ho 
potuto convincermi che gli elogi che essi 
ne facevano non erano esagerati. In tre 
casì di anemia profonda, ho testè ottenuto 
grazie alle Pi Iole Pink, risultati rapidi ed 
insperati. Le ho prescritte a persone che 
soffrivàno di disturbi nervosi e anche in 
questi casi esse hanno fatto miracoh ». 

Il signor Dottor Giuseppe di Todi 
(Perugia), scrive: 

«Ho il dovere d’ infoftnarti che le Pil: 
ole Pink mi hanno sempre dato ottimi ri- 

Cervi, 

sultati. Ancora di recente, esse hanno gua- 
rito una mia giovane cliente affetta da 

eloro-anemia, con scarsi IMBSILIA dolorosi, 
palpiti di cuore, mancanza a di forza, depres- 

ie mor: ale. Ot sta giovane sta ora bene 

  

   

Le Pillole Pink guariscono ca la 

  

clorosi, la debolezza genera i mali di 
St 30 emicrania, 3 arene reumatismi 
nevrastenia. Sono mn ‘vendi ita. in tutte le 

farmacie e .al deposito A. Merenda, 6 Vin 
Atvlosto, Milano, L. 3.50 la scatola, L. 18 
le 6 scatole, franco. 
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UDINE - 

i medici sono soddisfatti. 

  

    

  

  

doit. G. CAPPELLARO 
specialista per le 

  

  

| MALATTIE ) OCCHI 
Già assistenie dell’ Ospedale Vftalmico 

di Torino 

e delle Cliniche di Parigi 

Correzione dei difetti di vista 
Chirurgia oculare | 

consulti dalle ore 9 alle 11 
e a ore 14 alle 16 

in Via Anuile tdine 
Visite Fit pei poveri 

    

  
Î = 

lunedì e giovedì mattina       
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Medico-Chirursgo-Dentista 
dell’ « Heole Dentaire» di Parigi 

fi 

  

Estrazioni senza dolore. — Denti ar- 
tificiali. —- Dentiere in oro e cau- 
si. — Otturazioni in cemento, 
Oro, NOAA — Raddrizzamenti, 
Corone, lavori a ponte. 
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In tempo di colera, il laudano : in tempo 
di tossìi, il Clhophèno]. 

  

   

Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) 
  

Specialità Broccati, 
Sacri da Chiesa. 

Nazionali, Seterie, 

ticolo manifatture 

Importantissimo assortimento Panni e Stoffe 

Lanerie per signora, 
glesi e nostrane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe 
mobili, Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, 
Impermeabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque ar- 

Stoffe seta, Passamanteria, Paramenti 

nere Estere 
Stoffe uomo, Tele in- 

Coperte lana, 

Concorrenza assoluta 

  

i quali intendessero inscriversi al Collegio e frequentare 

nica sono pregati a voler inviate prima del giorno i5 Ottobre i docu- 

menti e le tasse richieste dal programma. 

  

Collegio Brandolini - Rota 
ODERZO (Treviso) 

Col 1 Ottobre c. a. si riaprirà il Collegio Brandolini - Rota. Le 

scuole regolari avrando principio il giorno 16 Ottobre oréè 8. Coloro 

lac-R, Tec- Scuola, 

Gli esami d'ammissione e riparazione comincieranno il giorno i Otto= 

bre ore 8. 

  

  

uvé fornite dalla   
    

  

LA DITTA 

G. MUZZATI, MAGISTRIS e C. 
PE E NIIEINT 

avverte di avere acquistato per la nuova campa- 
gna vinicola delle splendide partito: di i 

  

che può cedere a prezzi "di tutta convenienza. 
Gli acquirenti dei decorsi anni possono testificare che le 

Ditta sono di specis!le merito e scelte 
con particolare riguardo ai bisogni locali, cosicchè alla 
pigiatura. diedero sempre i risultati più soddisfacenti 

  

   

    

. 

 



   
   
    
   

0 NI A PAGAMENTO 

  

64 - R 

32 RETERIESA RN RIRIEZZI 

Dirigersi esciusivamente all’ Ufficio Centrale d’ Annunzi A. MANZONI e C. 
UDINE, Via della Posta, N. 7 - MILANO, Via S. Paolo. 11 - BARI, Via Aùdrea da Bari,29 - BERGAMO, 

Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti 3, - BRESCIA 
Via Giuseppe Verdi . 35 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, 

OMA,. Via di Pietra, 9 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, Rue Perdonnet, 14 BERLINO - 
FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. 

Via Umberte I, 1 - FI RENZE, 

  

  

       

     

   

LATI AZIS SIL 

  

* PREZZO DELLE INSERZIONI: 
Quaria pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 

di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente 
L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Cerpo 
del giornale L. 2 — la riga contata. 

PESI EEE ERI) 
  

UNICO NEGOZIO 

UDINE 

Yia Mercatovecchio N. 6 

  

MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON 
unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 

ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze 
TUTTI I MODELLI PER 1. eb© SETTIMANALI — CHIEDASI IL CATALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS 

  
Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi 
per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti, arazzi, lavori a giorno, a modano, ece.: 
eseguiti con Ja màechina per cucire Domestica Bobina Centrale, la stessa che vieno 

mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. 

Negozi in tutte le principali città d’Italia. 

NEGOZI IN PROVINCIA 

PORDENONE 
Corso Vittorio Emanuele N. 58 

CIVIDALE 

Via San Valentino N. 9 

  

  

      
       
      
    
     

         
        

     

  

       

        
         

      

  

   

      

  

  

  

      
  

    
     

‘Lande Fabbrica Statue Religiose È 
i i unica nel Veneto si o 

F.lli FILIPPONI - Udine| 
Stabilimento, Viale Ledra, 30 Esposiz. Perm., Via Manin, 13 | 

telefono 3-06 telefono 3-07 

  

Ricco assortimento articoli di devozione 

c Corone per il S. Rosario comuni e ricche, legate in ar- # 
i cento con astuccio per regalo. i ci 

ù Medaglie immagini assortite e per ricordo di Comunione f 

‘Eie.Figlie di Maria in argento, alluminio e metallo. . 

Olecografie religiose, Via Crucis, ricordi per comunione. fé 

Palme è Corone mortuarie in porcellana, metallo ecc. $       
idine e fanaletti per cimitero comuni e di lusso. f 

levozione e da regalo (sconti ai Sig. Sacerdoti). È 
   

             

              

    

per lampade del S.S., durata garantita 3 giorni. 
È È s ; i 

er turibelo, si accende al momento delle fun- È 

tenerlo ac- 
    

i ro, iien occorre agitarlo per 
bile a tutte le chiese. È 

Muadrettini con immagini sacre in fotografia, oleografia, 

arta e porcellana. i 
FRETTA a “ 

  

  

Specialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico Pacetl 
LIVORNO 

(ODONTA (Elivir e Polveri Inglesi). E° il miglior dentrificio esi- 
ne stente. Oltre che conservare i denti belli e bianchi ne 
arresta la carie, fortifica le gengive e disinfeita la bocca, profuman- 
dola deliziosamente. Non intacca lo smalto dei denti e toglie l’alito 
cattivo. Col suo uso non si soffre più dolor di denti. ODONTAL 
(Elixir) L. 1.75, per posta fr. L. 2. ODONTAL (Polvere) L. 1.— 
per posta fr. 1.15, 

  

Guari ione ©arantita ed in breve (dopo 3 0 dieci giorni 
Gi IE si vede l’effetto benefico) dell’ane- 

mia, pallidezza del volto, si ottiene col FERRO PACELLI, che 
è efficacissimo e digeribilissimo, senza far moto ed in qualunque 
stagione. i.a debolezza, la palpitazione di cuore, la noia, la voglia 
di piangere, il nervoso, l’ ipocondria, ecc. spariscono e la malata 
ritorna in buona salute. — Flac. L. 2,50 (dura due mesi e mezzo 
circa) per posta franco L. 2,69. 

    

    
  

Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI‘ Corso Umberto, 
n. 51, Livorno. — In Udine presso le farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti 
di Venzone. i       

  

    

       
       

       

    

  

Dai na EDT ee FTA SRUREIZOR VE I ERININRE     REESE 
_ Il solo VERO e GENUIN 

d L. LUSER'S. TOURISTEN-PFLASTER 
LB Taffetà dei Touristes) 

SS contro i CALLI-INDURIMENTI è quello i di cui rotoli, oltre al marchio 
= di fabbrica (*ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L. LUSER), portano: ESTE- 

RIORMENTE (sull'istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull'astucero in 
cartone) la marca depositata (riprodotta qui ìn fianco) della Ditta A. MANZONI & GC. 
di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia 
di detto prodotto. NT... 

Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- 
coli che imitando coi caratteri esterni della confezionatura il vero ‘*Euser's g 
Touviaten-Eflaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a Si x 
sorprendere la burma fede dei consumatori. i 

Ditta A. MANZONI e C., Milano S. 

  
rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65. 

  

ACQUA SALSO-BROMO-JODICA 
delle rinomate Terme di Salice 

(presso Voghera) 

per bagni indieati a domicilio 

| 4 pil’ cit in rominiane ila pira litri hf) cal 
. 5 GI LIL IN Galigiane Da CifCO HU Jo Callalila 

(per spedizioni fuori di Milano, spese di porto in più) 

«Le damigiane vengono fatturate a parte in ragione di 
IL. 5 cad. e rimborsate allo stesso prezzo purchè restituite in Yi 
buon stato ». i 

Rivolgere le richieste alla 3 

Tè 

Paolo, Il 
Depositaria Generale (Telefono N. 1437) 

  

s; AVVERTENZA IMPORTANTE. - L’acqua di Salice per bibita 
{i non si trova più in commercio. Domandare a tale scopo l’acqua 
i Salsojodica di Sales che si vende in tutte le farmacie 
si a lire wma la bottiglia. 

  

   

  

   
   

    

      

      

       
    

     

x 

P
R
O
O
E
R
I
 

% 
R
e
 ) 

a
 

é   

IE
 A
Z
I
Z
 
R
R
 

I
A
 

O
 

Se
 
C
O
S
E
 

M
E
S
 

R
E
 

MALARICI 
4 

/{ CON PARASSITI 

         

  

    
   

   

   

ci
r 

si
an

o 
esp

ace
. 
se
z 

r
i
e
 

R
I
E
E
S
e
r
 

E
N
T
O
 

     
POTE ui CRE I LEE FRE SII A ca URTI geco 

AEREA TAPIRO Ra (RR TI IT 

ANNO X. 

- posizione vicina alle R. Scuole. 
  

  

  

ni. profilattico della malaria 

‘ rormula dell’illustre Clinico Prof. GUIDO BACCELLI ;|j Rn 

L’ESAMEBA, elisir composto di alcool, chinino, arsenico ed estratti amari sostituisce 

vantaggiosamente, nella cura preventiva della malaria, tutti i preparativi congeneri, Presa in #|8 

dose di un bicchierino ogni 24 ore — in luogo del cicchetto mattutino — preserva sicuramente | | SSSSEIRRDERENE BENE ESCO 

dall’ infezione malarica. Prendete il bicchierino di ESAMEBA! 2 

ESANOFELE (formula Baccelli). 
Una cura consecutiva di 15 giorni, a sei pillole al giorno, guarisce sicuramente qualunque 

forma di febbre malarica, anche le più ribelli al trattamento col solo chinino. 

ESANOFELENA — soluzione antimalarica pei bambini. 

SES 

    

3 

® spsi 
È È se î UPN lan SB — L'unico. per bambini. CI | i 

pione cent. 29. 

  

MEDICATO 

nico, ecc. 
Rip 

  

Ditta Achille Ba 
    

Trionfa - s'impone 
Produzione 9 mila pezzi al giorno 

  

può far a meno di usarlo sempre. 

Vendesi ovunque a cent. 30, 50 e 80 
al pezzo. — Pezzo speciale cam- 

I medici raccomandano il SAPONE BANFI 
sll’Acido Borico, al 

corrosivo, al Catrame allo Solfo, all’Acido fe- 

  

                

   

  

       
     

  

o A 

d È Ch, uN) 

(Marca GALLO 

da - i Usato dalle primarie stiratrici 

pon si | di Berlino Parigi. 
CSRELZOREE 

    

| Chiunque può stirare a lucido con facilità. 
Conserva la biancheria. E’ il più economico. 

Usatelo - Domandate la Marca GALLO 
AO IIETE API 

AMIDO in PACCHI 
(Ma ca Ci gno) 

Su periore a tutti gli Amidi in pacchi 
in commercio 

| PROPRIETA’ 

canoli 
e pezzi. 

Sublimato         

  

fi ° i — pell’Amideria italiana - Milano  f$ 

nfi - Milano ; Anonima capitale 1,300.000 versato » —£ 

    

  

Felice Bisleri e C. Milano.       

Fuori Porta Venezia = U DI NE - Stabile proprio - Telefono n. 46 
  

  

  

  

Il Telefono dell'Ufficio Pubblicità A. Manzoni e C. 
porta il numero 273    

e 

ANNO X. | 

I Convittori frequentano le R. Scuole secondarie classiche e tecniche - educazione accuratissima - sorveglianza continua - 
assistenza gratuita nello studio - trattamento famigliare - vitto sano sufficiente - locale ampio e bene aereato, con vasto cortile 

spe o n“ fra ra “ge 

Hi | MODICA. 
ali: lingue straniere, musica, canto, scherma, ecc. ecc. 4 

APERTO ANCHE DURANTE LE VACANZE AUTUNNALI 
Il numero sempre crescente dei convittori e gli ottimi risultati ottenuti da essi fino ad ora valgono ad assicurare che nulla si trascura in questo 

Collegio per soddisfare ai desideri delle famiglie. Assistenza e sorveglianza immediata dal 

  

  

Direttore Dott. Prof. A. SILVESTRI. — 

  

  

cosrezo ANEMIA-SCROFOLA-RACHITISMO 
Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - 

      
PIACENZA — Concessionari A. MANZONI e C., MILANO-ROMA-GENOVA — 

CRITERI See EEE trio ci nei e A e arr) 
Fer it PE RIRT O AI O ARIE i e i see II 

Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA 
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